
Sos di Managua 
agli europei 

«Le elezioni di febbraio 
saranno libere 
Chi non ci crede 
pud venire a verificarlo» 
I finanziamenti ai contras 
éono un attacco alla pace 
però è ai centramericani 
che ora tocca decidere 

: non abbiamo modelli 
socialismo lo costruiamo nella democrazia 

Si t 
1(1 Nicaragua non »J una seconda Cuba in America 
tentale, No, il socialismo che noi vogliamo co-
Jtruirenon è quello. Non-abbiamo modelli da se
guire. Ma se proprio debbo indicare un paese, direi 
The siamo attratti dall'esperienza della Svezia». Il 
presidente Daniel Ortega, in questa intervista all't/-
nità, fa il punto sulla difficile situazione in Nicara
gua, sui risultati del suo lungo giro in Europa. Gli 

accordi di pace per il Centro America sembrano 
segnare il passo, mentre gli Stati Uniti hanno nuo
vamente stanziato 67 milioni di dollari per i con
tras. Ma il governo del Nicaragua non sembra pro
prio disposto a considerare chiusa la partita. Il pae
se vive una difficile situazione economica e proprio 
per questo chiede l'aiuto dell'Europa. E un più forte 
impegno per la pace in quella tormentata regione. 

NUCCIO « C O N T I 

STOMA. Gli Incontri roma-
I susseguono ad un ritmo 

genetico, in meno di trenta-
|el ore ha già parlato con le 
pia alte cariche dello Stato, 
con I segretari del più Irhpor-
jantlpartlti Italiani (ha già vi-
l'iq'Forlartl e Craxi, questa 
mattina avrà un colloquio 
con Cicchetto), con I direnivi 
ajel ([ruppi parlamentari di 
.Monlecltono. È stanco, ma 
visibilmente soddisfatto, La 
diffidenza europea verso i 
«ndmlsll sembra, se non su-
«weiajdel lutto.i meno forte 
«lei passato. 

-; Prefkhote Ortega, perche 
" questo vkf fio In Europa? 
''" Che risultati ha ottenuto? E 
•* I l i possibile (are un bttan-
' l c l o ? 
Prima di venire in Italia, sono 
slato in Francia, Belgio, Spa
gna, Norvegia, Svezia e Gre

geia. In tutti questi paesi ho in
contralo governanti ed espo
nenti politici delle diverse 
tendenze politiche, C è un 
grande consenso sul proces
so di pace In Centrò America, 
un impegno a sostenerlo po
liticamente ed economica
mente. 

Il (Ira europeo non è anco
ra concluso, mancano le 

s tappa'- Importanti come 
*-' quelle di Londra e di Bonn. 

E y e n che conti mollo sul-
la%iiòramtclìS? ' 

Si, In effetti II primo ministro 
inglese potrebbe avere un 
ruolo importante. La signora 
Thatcher potrebbe essere 
una straordinaria mediatnce 
fra II governo di Managua e 
l'amministrazione degli Stali 
Uniti. Ma conto molto anche 
sull'incontro che avrò con il 
cancelliere Kohl. Il bilancio. 
comunque, lo fard nei pros
ami giorni. Già oggi, però, 

I posso dire che In tutti i paesi 

!
europei dove già sono stato 
ho constatato una reale com
prensione verso lo sforzo che 
Il Nicaragua sta facendo per 
rafforzare il processo demo
cratico nel paese, verso gli 
Impegni che abbiamo assun
to in vista delle elezioni, che 
si terreno nel febbraio del 
1990 

Ma proprio sulle elezioni, 
una parte dcll'epposlzlone 
e la stessi amministrazio
ne Bush continuano ad es
sere (Celtici. Sostengono 
che I vostri Impegni per ga
rantire elezioni Ubere ri
schiano di rimanere solo 
ralla carta. 

C'è II tentativo di far credere 
ciò. C'è una campagna pro
pagandistica che punta a de
legittimare il processo demo
cratico che stiamo portando 

avanti e le stesse elezioni che 
si ferrano, ripeto, in piena li
bertà Non credono a quello 
che diclamo? Non siamo in 
grado di mantenere I nostri 
Impegni? È lacile verificarlo. 
Ho latto una proposta preci
sa alla Comunità europea: il 
parlamento di Strasburgo 
può Inviare Un da ora, senza 
aspettare la scadenza eletto
rale, propri osservatori in Ni
caragua, L'Europa può cosi 
farsi una propria opinione in 
base alla relazione che questi 
osservatori potranno 'poi 
mandare al Parlamento euro
peo. 

se è divisa U una miriade 
di piccoli partili. Alcuni 
hanno già annunciato che 
parteciperanno alle elezio
ni, altri stanno ancora di
scutendo, tono Indecisi. 

Nel novembre del 1984 si so
no presentati sette di questi 
partiti. Adesso sono convinto 
Che quelli che si presenteran
no saranno molti di più. Non 
so se saranno tutti, Mi augu
ro, in ogni modo, che l'oppo
sizione nei suo complesso 
nesca ad assumere una posi
zione di maturità politica cosi 
come la richiede la situazio
ne del paese. Spero che ven
gano superate le posizioni 
più estremiste. 

' Al recente verace del Sal
vador tutti e cinque I presi
denti del Centro America 
avete sottoscritto un docu
mento che prevedeva, di 
latto, lo smantellamelo del 
contras. Era stata anche 
flaaala una data: N giorni. 
Ormai slamo vicini alla 
•cadenza ma I campi «Ili-
lari del ribelli sono ancora 
In Honduras. Di ritorno a 
Managua, per ora, non ae 
ne parla. L'amministrazio
ne Bush ha stanziato altri 
finanziamenti a (avare di 
questi gruppi amuttl. È già 
fallito quel progetto? 

Proprio in questi giorni si 
continua a discutere di que
sto fra i cinque paesi centra
mericani. E cioè far andare 
via i contras dall'Honduras 
La decisione degli Stati Uniti 
di stanziare nuovi aiuti eco
nomici è evidente che osta
cola il piano che stiamo met
tendo a punto dopo gli impe
gni sotloscntti a San Salva
dor Ma non sì può parlare di 
fallimento La cosa più im
portante è andare avanti. 
Non fermarsi Abbiamo tem
po fino al quindici di maggio. 
E importante vedere cosa sa
remo capace di lare noi, i 
centroamericani. Il piano 
può essere firmato, e quésto 
vuol dire non solamente 

Le tappe europee del presidente del Nicaragua. Daniel Ortega 
ricevuto ad Atene dal ministro degli Esten greco Carolos Papoulias, 
In alto a destra a Parigi incontra Francois Mitterrand, sotto a destra 

a colloquio a Madrid con Feline Gonzales. In testata una via di 
Managua e II presidente fra la popolazione 

Cfégi l'incontro con Achille Occhetto 
poi il dibattito con gli studenti 
naj ROMA Questa mattina, 
alle ore 9, all'hotel Bernini, 
Daniel Ortega si incontrerà 
con II segretano del partito 
comunista Achille Occhetto 
Sarà questo l'ultimo appunta
mento della sua fittissima 
agenda italiana 

Ieri - olire al significai vo 
incontro con i pai lamentar! 
italiani, di cui riferiamo a par
te - il presidente de) Nicara
gua aveva tenuto una cola
zione di lavoro con il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti. 
si era incontrato con il presi
dente del Consiglio dei mim-
stn Ciriaco De Mita, con i pre
sidenti della Camera edelSe-
nato lotti e Spadolini e con i 
segretari delle tre confedera
zioni sindacali. Si era quindi 
recato In visita di cortesia al 
Quirinale, dove ha avuto un 
breve colloquio con il presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga. 

A tutti Ortega ha illustrato 
le misure di democratizzazio
ne interna- avviate dal'gover
no di Managua dopo gli ulti-

Ultimo giorno, oggi, della intensissima 
visita italiana del presidente Daniel Or-
tega Questa mattina l'incontro con il 
segretano del Pei, Achille Occhetto Nel 
pomeriggio l'incontro con gli studenti 
dell'Università di Roma, nell'aula della 
Sapienza. Ieri Ortega ha avuto lunghi 
colloqui con il ministro degli Esteri Giu

lio Andreotti, con il presidente del Con
siglio Ciriaco De Mita, con il presidente 
della Camera Nilde lotti e con il presi
dente del Senato Giovanni Spadolini. 
Visita di cortesia anche al presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga. Al 
centro dei colloqui il processo di pace 
e gli aiuti economici 

mi accordi sottoscritti a San 
Salvador, sottolineando il 
ruolo che i paesi europei 
possono svolgere nel pro
muovere la pacificazione del 
Centro America. 

Nel còrso degli incontri 
con De Mita ed Andreotti; il 
presidente nicaraguense ha 
affrontato anche il tema degli 
aiuti-economici: Da parte ita
liana, sottolineano le. noie di 
agenzia,.non si sono assunti 
impegni precisi, ma si è ga
rantito l'appoggio alla confe
renza sul futuro economico 
del Centro America che il go
verno! svedese ha convocalo 
a Stoccolma peiUf prossimo 

10 maggio L Italia proseguirà 
inoltre nel piano di aiuti già 
stabilito fino al 1990 È su 
questa base che il presidente 
del Consiglio ha sostenuto 
che il nostro paese 'ha le car
te. In'regola» per ricordare co
me .sviluppo e democrazia 
debbano marciare di pari 
passo, auspicando che il Ni
caragua ancor più chiara
mente imbocchi la strada del 
pluralismo. Le prossime ele
zioni costituiscono in questo 
senso, secondo De Mita, un 
«banco di prova». 

Il presidente della Camera 
Nilde lotti, incontrato da Or-
tega a Montecitorio poco pri

ma del dibattito con i parla
mentari, ha sottolineato la 
speranza che gli ultimi accor
di di San Salvador segnino 
I avvio di una fase di stabile 
distensione nella regione 
centroamericana. ed ha con
segnato al presidente del Ni
caragua la medaglia ricòrdo 
del quarantesimo anniversa
rio dèlia Liberazione incisa 
da Giacomo Mahzù. 

A loro volta, ip un comuni
cato, i segretari delle tre con
federazioni sindacali ribadi-
sono «il loro appoggio al pro
cesso di pace in Centro Ame
rica ed al rafforzamento del 
sistema democratico in Nica

ragua», e chiedono al gover
no italiano «di sostenere, nel
l'incontro di Stoccolma, la 
necessità di un aiuto slraordi-
nano ed immediato al Nica
ragua» I sindacati «si sono 
inoltre impegnati a venheare 
la possibilità di promuovere 
iniziative di cooperazione 
con i sindacati nicaraguensi e 
di assistere con propn osser-
vaton allo svolgimento delle 
elezioni che si celebreranno 
in Nicaragua all'inizio del 
'90. 

Quest'oggi la visita italiana 
di Daniel Ortega si conclude
rà. Nel pomenggio il presi
dente nicaraguense terrà Una 
conferenza stampa nella se
de della stampa estera. Poi, 
nel tardò pomeriggio, si re
cherà all'università per soste
nere un dibattito con gli stu
denti. Quindi la partenza. Al 
suo giro europeo mancano 
ancora due tappe di grande 
importanza: Londra, dove Or-
tega si incontrerà con Marga
ret Thatcher, e Bonn, dove 
vedrà Helmut Kohl. 

mandare via i contras dal
l'Honduras ma anche offrile 
loro l'opportunità di reinte
grarsi nel loro paese, il Nica
ragua, partecipando a pieno 
titolo alla vita civile, politica 
ed economica. Il governo di 
Managua è pronto a riceverli, 
a lavonme il reinserimento. 

Lei ha quindi chiesto al
l'Europa un sostegno poU-
tko per portare avuti que
sto proceso di pace, 

Certo, ma non solo. Ho posto 
anche il problema economi
co, Il Nicaragua soffre tutte le 
conseguenze del blocco eco
nomico imposto dagli Stati 
Uniti Non abbiamo possibili
tà di accedere ai finanza-
menti delle agenzie intema
zionali. E tutto questo proprio 
mentie il nostro governo è 
impegnato a portare avanti 
un programma molto Iute di 
lotta all'inflazione, che nello 
scorso anno, ha toccato una 
vetta pencoioslssùna-che di 
fattb ha prarJcamento dissol
to, distrutto, l'economia del 
paese. Ho spiegato gli effetti 
positivi che speriamo di rag
giungere con questa drastica 
politica economica. Ma con i 
governanti europei ho anche 
parlato degli effetti negativi, 
degli ab costi sociali che sia
mo costretti a pagare. Ma per 
andare avanti sulla strada 
che abbiamo scelto per risa
nare la nostra economia, ab
biamo bisogno di un finan
ziamento minimo di 250 mi
lioni di dollari. È una richie
sta urgente, quella che sda
mo tacendo. Chiediamo, in 
pratica, uno stanziamento di 
cinque dollan per ogni nica
raguense. Mentre gli Stati 
Uniti con l'ultima decisione 
hanno assegnato cinquemila 
dollari per ogni contras. 

Che risposte ha avolo? CI 
sono stati impegni concreti 
da parte del paesi europei? 

Il governo svedese ha convo
cato a Stoccolma una confe
renza dove sono stati invitati 
tutti i governi europei (ma 
non solo), e dove dovrebbe
ro partecipare come osserva-
ton anche organismi intema
zionali E da quell'incontro 
che dovrebbe venire, cosi al
meno io mi auguro, una n-
sposta positiva alla nostra ri
chiesta Da Stoccolma do
vrebbe decollare un «piano 
Europa», un contributo co-
crelo per salvare l'economia 
nicaraguense. 

La distensione Internazio
nale, il nuovo clima che al 
è creato nel rapporti Ira 
Stati Uniti ed Unione Sovie
tica non sembrano, almeno 
Ano al momento, aver pro
dotto risultati postavi nella 
crisi centramericana. Ma 
(ino a quando? 

La venta e che per gli Stati 
Uniti I eredità di Reagan è 
molto pesante Non è facile 
ora per l'attuale governo 
rompere completamente con 
la politica seguita dalla pre
cedente amministrazione. 
Bush ha fatto parte del prece
dente governo, era vicepresi
dente degli Stati Uniti.' In ogni 

modo non credo che voglia 
ripetere gli ettari del passato 

uftonttiaawlhuWaitkrdl 
voler costruire H asdaB-
smo In Nicaragua. Che tipo 
di società valete costruire, 
una votai messa la parola 
Aite alla guerra? 

Noi, quando parliamo di so
cialismo abbiamo come pun
to di riferimento la realtà del 
Nicansgua. Non crediamo ne
gli schemi, slamo antidogma
tici. La rivoluzione si fa gu«»-
dando alla realtà concreta 
Cosa significa? In poche pa
role, trasformare la società. 

Ma B soriiHemn « cui alate 
pensando è uguale • ojnel-
» dell'Avana, o vi taptrate 
wl altro esperienze? 

No, il nostro socialismo non 
può essere né come quello di 
Cuba, né conte ci può essere 
in un paese sviluppato del
l'Europa. Deve essere, k> ri
peto. un socialismo adeguate 
alla realtà nkaraguensq,' Nipi 
guardiamo ai paesi che sotto 
a femore dell'autodetermina
zione, dell'indipendenza. Ab
biamo esempi di paesi che 
mantenendo una politica 
neutrale hanno ragghilo un 
allo sviluppo e non hanno 
quindi avuto grandi problemi 
economici. Se quardiamo ai 
paesi nordici c'è l'esempio 
della Svezia: un paese che 
non fa parte di alcuna allean
za militare e che è nuacito a 
sviluppare un regime sociale 
ed economico invidiabile E 
quello della Svezia è un mo
dello al quale i nicaraguensi 
guardano con interasse, per
ché sarebbe un po' più in 
sintonia con quanto proprio 
noi in Nicaragua cerchiamo 
di applicare alla nostra real
tà 

libertà. U scelta delta de
mocrazia, del ptaraliar», 
anno quindi Irreversibili 

• per II tirante ssnduitta? 
Tutto questo la parte della 
trasformazione rivoluzionaria 
del Nicaragua, dove l'ele
mento della difesa e dell'au
todeterminazione, dell'indi
pendenza e della sovranità 
nazionale è prioritario in 
questo momento. Ma il no
stro obiettivo è di armare ad 
una trasformazione econo
mica e sociale del paese. Da 
dieci anni stiamo cercando 
di costruire il socialismo ni
caraguense. E nonostante in 
tutti questi anni abbiamo do
vuto fare I conti con l'aggres
sione degli Stati Uniti, abbia
mo tenuto fede ai nostri im
pegni' abbiamo mantenuto 
un'economia mista, cosi co
me li pluralismo economico 
Stiamo costruendo il nostro 
socialismo, anche se come 
ho detto prendiamo In consi
derazione altre esperienze 
La grave crisi economica che 
abbiamo vissuto, e ancora vi
viamo, non significa la nnun-
cia di questo progetto. In 
questo momento il nostro 
sforzo principale è quello di 
produrre ricchezza e poi di 
distribuirli. Questa è l'Inten
zione della nostra rivoluzio
ne. 

l'Unità 
Venerdì 

5 marcio 1989 
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